
Dipartimento Assistenziale Integrato Salute Mentale e Dipendenze Patologiche in collaborazione con i Gruppi di Auto Muto Aiuto e Comunità Betania 

Venerdì 7 Novembre 2025 dalle 8.30 alle 13.00 

RICOMINCIARE: LA SPERANZA COME MOTORE DI CAMBIAMENTO NELLA CURA DELLE DIPENDENZE 
Seminario di riflessione e confronto tra operatori , esperti e testimoni del cambiamento 

Comunità Betania, Strada del Lazzaretto 26, Parma 

Informazioni e modalità di iscrizione  

Responsabile Scientifico: Giuseppe FERTONANI AFFINI 

Segreteria Organizzativa Laura PADULA, laura.padula@ausl.pr.it 

Evento accreditato ECM (4): Medici, Psicologi, Infermieri, Educatori, TeRP. È prevista la partecipazione di Assistenti Sociali e OSS (evento NON accreditato presso OASER) 

ISCRIZIONI ENTRO IL 3/11 (obbligatoria per il riconoscimento dei crediti ecm): 

 DIPENDENTI SSR: Iscrizioni da Portale dipendenti > Sezione Formazione > Corsi prenotabili 

 NON DIPENDENTI DEL SSR: tramite Portale SOLE  https://portale-ext-gru.progetto-sole.it/ 

In caso di difficoltà, per iscrizioni scrivere a: sdellapina@ausl.pr.it 

PROGRAMMA  

 8.30 REGISTRAZIONE PARTECIPANTI  

 8.45 SALUTI ISTITUZIONALI E INTRODUZIONE AI LAVORI 

  Giuseppe FERTONANI AFFINI, Responsabile UOS Alcologia Territoriale DAI-SMDP Ausl Parma 

 9.00 SPERANZA E FIDUCIA COME BENI RELAZIONALI PER IL CAMBIAMENTO NEI PERCORSI DI CURA 

  Fausto PAGNOTTA, Professore a contratto di Storia del pensiero politico e teorie della cura, Corso di laurea in Servizio sociale, Università di Parma  

 9.25 LA NARRAZIONE DEL SÉ NEI PERCORSI DI CURA 

  Cristina GIUFFREDI, Referente Programma Alcologico Gruppo CEIS 

 9.50 TESTIMONIANZE DAI GRUPPI DI AUTO MUTO AIUTO  

  Rappresentanti Associazione Club Alcolisti in Trattamento   

10.05 LA RELAZIONE D’AIUTO. COSTRUIRE ALLEANZE DI SPERANZA. 

  Marco BEGARANI, Presidente Casa di Lodesana 

10.30 TESTIMONIANZE DAI GRUPPI DI AUTO MUTO AIUTO  

  Rappresentanti Alcolisti Anonimii 

10.45 PAUSA 

11.00 SPIRITUALITÀ E MOTIVAZIONE AL CAMBIAMENTO  

  Don Luigi VALENTINI, Presidente Comunità Terapeutica Betania 

11.25 PROSPETTIVE FUTURE NELLA CURA DELLE DIPENDENZE: QUALE SPERANZA TRASMETTERE 

  Giuseppe FERTONANI AFFINI, Responsabile UOS Alcologia Territoriale DAI-SMDP Ausl Parma 

11.50 TESTIMONIANZE DAI GRUPPI DI AUTO MUTO AIUTO  

  Rappresentanti Famigliari Alcolisti Anonimi 

12.05 IL LAVORO COME SPERANZA PER IL FUTURO. INTERVENTI IN TAVOLA ROTONDA 

  Fabio FACCINI, Presidente Coop sociale Ecole, Presidente Consorzio Solidarietà Sociale 

  Gianluca BORGARELLI, Responsabile inserimenti lavorativi Coop Ecole 

12.35 DISCUSSIONE 

12.50 CONCLUSIONI E CHIUSURA DEI LAVORI 

Le dipendenze da sostanze rappresentano una delle sfide più complesse e delicate del nostro tempo, coinvolgendo non solo la dimensione clinica e psicologi-

ca, ma anche quella esistenziale, relazionale, sociale, politica ed economica. Troppo spesso chi vive una dipendenza si trova intrappolato in una narrazione di 

fallimento e stigmatizzazione sociale che ostacola l’accesso alla cura e al cambiamento. 

Il seminario, incentrato sul concetto di speranza, si propone come spazio di riflessione condivisa, rivolto ad operatori del settore socio-sanitario, educatori, 

psicologi, familiari e a tutte le figure coinvolte nei percorsi di presa in carico e accompagnamento.  

Attraverso interventi teorici, testimonianze dirette e momenti di confronto, esploreremo approcci multidisciplinari alla cura, valorizzando la centralità della rela-

zione d’aiuto, la dignità della persona e il potenziale trasformativo della speranza. Un’attenzione particolare sarà dedicata ai percorsi di inserimento sociale e alla 

costruzione di nuove narrazioni di sé, possibili anche a partire da storie segnate dalla sofferenza.  

Obiettivo del seminario è alimentare una cultura della cura fondata sull’ascolto, sull’empatia e sulla possibilità di rinascita perché ogni persona, anche nella fragilità, 

custodisce in sé la forza per ricominciare. La giornata si propone quindi non solo come aggiornamento professionale, ma anche come occasione per rinnovare lo 

sguardo sull’altro attraverso il reciproco scambio di saperi, di esperienze e di buone pratiche: un incontro tra competenza e compassione, tra rigore clinico e umani-

tà, nella consapevolezza che ogni percorso di cura è anche un cammino di ri-conciliazione con sé stessi e con la propria storia. 


